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Varia in moki si è la maniera dello immettersi 
a contentare una monumentale scritta che, sendo per 
linguaggio e forme di lettere o in parte o in tutto 
disconosciuta, addimanda forze di potente ingegna 
a renderla anco di poco chiarita. Il perchè alcuni 
fervidi dello intelletto presentarsi vogliono primi ad 
altrui manifestare i lor pensamenti , avvisandosi a 
torto per anticipate chiose riportarne palma, senza 
badar punto alla sostanza della investigazione che 
fecero, e ben vedere se questa venga o nò poscia ap- 
provata da (me' sapienti che ponno intrafatto dia* 
truggerla , e sì quelli dallo aringo scornati e brutti 
sbalzare. Contra i quali io ragiono doversi merito e 
laude riportare in fra' dotti soltanto colui che, seb- 
bene ultimo fra gì' interpreti fuori esca , pure al do- 
vuto scopo del retto inchiedere l' astruso convenen* 
te pervenne. Altri con iscarsa suppellettile di orien- 
tale dottrina arrappano i già divolgati coment! , ro- 
vistano e rifrustaao dizionari a invenire per sorte 
alcun che vaporoso da potere appiastrare alle date e 
vecchie spiegazioni, si fanno a ripetere tutto ciò 
eh' altri produceva del suo , come del proprio lor 
calamo o di toro scienza movesse , e , là giunti dove 
in meglio forse la paroletta scambiarono , menano 
il rumor grande , da sè medesimi giudicandosi so- 
vrani a que' bravi die in quell'esso monumento si 
affaticarono. Della quale vaoissima gloria e' godo- 
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no poco tempo ; dacché i ben saputi uomini se ne 
ridono, e il suo nome non va se non per le bocche 
di quanti nel Vano sapere lo agguagliano. E a cotalì 
io dirò che , se il caso è lor favorevole di amme- 
gliorare in epigrafi esotiche alcun concettuzzo, deb- 
bon' essi attestar 1' utile trattosi altronde, e divolga- 
re il poco trovato per accrescere quel di buono che 
innanzi loro già era. Nel quale occorso , senza ve- 
nir riprovati e scherniti per troppa boria , sariano 
in quella vece da commendare. Da ultimo alcuni , 
a voler comparir saputissimi , insieme raccozzano 
tutte le sparse investigazioni de' monumenti e , guas- 
tando e travolgendo le bene ordinate costrutture 
filologiche , pensando vanno che il loro grosso vo- 
lume abbiasi a reputare gran cosa , e che le men- 
de dallo accogli tore annestate a' conosciuti conien- 
ti figurar debbano per ottime interpretazioni , in 
quella che ad ogni neo- filologo errate o vacue per 
sé medesime si palesano. Nè tatun mal si creda che 
io disapprovar voglia que* valenti uomini che a pro- 
fitto delle scienze in un sol corpo assembrano le 
disperse parli delle ingegnose scoperte ; perciocché 
questi , ove usino quadrato senno in raccorre altrui 
robe , d' assai giovevoli sono ad ogni condizion di 
studiami, e laudi si attirano pe' gravi e lunghi tra- 
vagli in che sudarono. E veramente parlare intendo 
de' faccendoni , i quali ammassano senza garbo e 
Diodo argomenti , variandoli e tarpandoli fuor verità 
e profitto, si gonfiano delle distorte opinioni che 
affacciano , e per le piazze a sconforto di fine orec- 
chie trombettano. Non reciterò i nomi di questi ne 
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degli allri sopranamente descritti ; imperocché a'sa- 
pienti e' non si occultano , tanto in fatto d' iscrizio- 
ni fenicie sopra stele e medaglie , quanto in materia 
di geroglifici interpreta meo ti. 

Le quali tutte cose antimetter mi piacque , at- 
tesoché volgomi ad illustrare una funerea steletta di 
fresco invenuta con carattere e lingua fenicia; e , se 
primo ne parlo, ciò soltanto si debbe alla cortesìa di 
chi volle , innanzi ad altri , pe'L suo interpreta mento 
affidarmela. Il che non dovea sgomentarmi, né certo 
mi sgomenta , sendomi già per lo addietro in cosif- 
fatte investigazioni esercitato non poco. Per la qua! 
cosa con buona voglia dispongomi alla filologica 
impresa , tuttoché innanzi ne vengano difficoltà 
molte e molte per poter bene addentro cernire ! 
modi , le radici , la coordinazione delle sentenze , 
ì nomi propri di divinitadi e personaggi che vi si- 
gnoreggiano. E ciò adempio lasciando altrui libero 
il campo dì rammendare mie chiose ov' elle mai sì 
fallassero, e di meglio scorgere e scoprire gli oggetti 
a quel fondo a che miei ocelli non forse arrivarono. 

Il signor abbate don Luigi Marchetti romano , 
stanziato nella isola di Malta , tra noi venuto a bre- 
ve tempo di ritorno , fummi presentatore dell' epi- 
grafico disegno asseguito siili' originale della fenicia 
scultura , cui prendo ad inchiedere ; disegno lascia- 
tomi a lavorarvi sopra per dicifcrarlo e mettere il 
suo contenuto alla chiarezza del giorno per chi 
giovarsene con migliore intendimento volesse. Ma 
come 1' esemplare non era da spel ta mano segnato, 
nè da intelligente orientalista, sì chiaro appariva la 
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negligenza e storpiatura delle forme letterali , che 
non consentivano al perdervi tempo per avventurar 
«ose che non si sarebbono potuto dimostrare dap- 
poi. Laonde consigliai il valente Marchetti a far sì, 
che , tornatosi a Malta , ne ritraesse una impronta 
in mollata carta su la pietra , ovvero si piacesse un 
modelletto in gesso qua in Roma ricapitarmi. Non 
tardarono settimane eh' ebbi presso di mè come il 
calco in carta , cosi anco il netto esemplare in Tina 
scaglinola ottimamente operato. Allora fu evidente 
la varietà che passava dal primo disegno alla verace 
iscrizione , e , senza intramettere tempo, ne levai fe- 
dele una copia , intagliar la feci in pari grandezza , 
c tal ne addivenne, quale alla veduta de' cortesi fi- 
lologi or metto in campo. 

La funerea dicitura fuor dubbio è compiuta , se 
non che dalla sinistra banda del guardatore si rup- 
pe per buon caso a picco in quell' esso punto dove 
gli elementi alfabetici si terminavano ; né altro le 
manca se non il bianco margine, qualche mezza let- 
terina o intiera, a cui per lo senso , la radice e per 
la condizion della epigrafe r [provvedemmo. Certo 
il più pregievole di questa scritta si è la costante 
figura delle lettere, la nettezza e beltà de' contorni 
e chiaroscuri , il distacco da parola a parola , il ri- 
trovarsi da capo a fondo il perfetto alfabeto di un 
fenicio carattere che , se a' conosciuti in parte raf- 
frontasi, anche in parte da lor si dissente, e altresì lo 
abbatterei a parole novelle , a straordinarie radici 
e ad un' ordine di sermone d'assai dissomiglievole 
dalle funerali stele che a illustrarono. Il perchè ai- 
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rosi di qua e di là lo iutiero alfabeto suo , e con 
puntoli dì perfezionai le poche mancanze dementali 
che vi descrissi. E per non tenere in fastidiosa aspet- 
tazione i gentili filologi intorno alla maniera del 
leggerla secondo mio concepimento, quella traspor- 
to in altrettante ebraiche lettere , lasciando tra loro 
quegli spazietti , quegli originali intervalli che uti- 
lissimi sono allo incbieditore per uscirsene con chio- 
se ebe altrui satisfacciano. 

Tale , al veder mio , la fenicia epigrafe per ebrai- 
che lettere corrispondenti ne si produce: 

•sfai/ rvx Vid =U anni 
-a rr**i by^o-w ru enpo 
npa rrt-ii mrust ro enpo 
-n y& p ens* rrny ms mys 

-te p past-uy p cpai p 03& 
-ntfK -isy p ton p -^o^ mi 
NT ZXnU TOPi hit p obo p t<b- 
< "?id ny 

Allogai due punii in mezzo alla penultima riga , 
attesoché panni clic il senso della epigrafe li si chiu- 
da. L' appresso dettato rimenasi all'augurale invo- 
cazione di chi scolpir fece il sasso, iodìntta al pas- 
seggera che il legge. Ma pria di appiccarvi il com- 
piuto contento mio , voglio in anticipazione aver 
tocco alcun che filologico per agevolare ad ogni con- 
dizìon di persone lo intendimento epigrafico a ris- 
petto dei più ardui vocaboli che vi si trovano. 
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Già scorgete come a linea a linea l' ebraico carat- 
tere al fenicio risponda ; e come le spezzate voci , 
al final d'ogni riga , indicate io abbia con picciolo 
tratto , che alla consegui Untesi linea le parole ral- 
la cela. Del rimanente il tutto , in quanto ad eie- 
mentali valori , a separazion dì voci , a cortezza e 
lunghezza loro , con 1' originai sì conserta. 

Le parole che il più montano, per rarità d' inven- 
zione e scabrosità di chiosa , tre sono ; le dtie , su 
la prima ed ultima linea scolpite , dm pai D'J , 
e la terza Uh IVK , più volte qui ripetuta. Ora por- 
tandomi su le due prime , stupor mi reca il pon- 
derare come per quelf esse paroline dm pul chia- 
mato venga il sepolcro o la funerea stela di sopra 
la tomba , mentrechè in tutti altri cippi di morte co- 
munalmente si legge o il massèvet roSO o il ke- 
ber "Up per accennare ad avello , la cui accettazio- 
ne a più remoti secoli si rimonta. Hè alcun negar 
puote non essere li due voci veramente vergate ; 
perciocché lo spazinolo interpostovi , si da capo al- 
lo epitaffio e sì da pie , danne argomento da non 
repognare. 

Stabilito ìmpertanto che quelle cinque lettere in- 
formili due nomi , osserverem per analisi come per 
questi indicato vengaci il sepolcro o il segnai della 
tomba. Lo dm DJJ , che ne viene innanzi, può tro- 
var suo conforto, senza ricorrere agli affini linguag- 
gi , nella ebraica favella , e palesarne chiaramente, 
per la radice dmàm DQS7 , il coprire o coprimento, 
il coperchiare o coperchio; ne su questo tempella- 
re ci è dato. Via tanto, se aiuto imploriamo allo 
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arabico idioma , quest' esso con la voce vdm 
che, rigettando la sovrabbondante vau, sì rimane 
pe' lessicografi ad dm f-c , ne somministrerà U fe- 
lice salutazione a mane e a sera , e anco meglio 
le vene e linee die ne' monti a varia colore appa- 
riscono. Il perchè conchiudere n' è concesso , che 
il fenicio dm alla solcata e colorita scrittura vera- 
mente accennasse. Il qual senno co' modi in altre 
stele conosciuti sembrami concordar pienamente. 
Nondimeno si al primo , come al secondo significa- 
to, lo interprete può tenersi a piacere. 

Per rispetto al piti 'jlO , succedetesi allo dm , 
anzi tutto vi a (Termo , che il primo straordinario 
elemento non può essere per altra lettera tolto se 
non per la phe ; si perchè una medesima forma oc- 
corsemi nella investigata fenicia epigrafe di Sarde- 
gna; sì ancora perchè, tutte altre figure avendo pre- 
sa in alfabeto lor posta , non vuoto restasi altro 
stallo da questo che le assegnammo ; e si finalmente 
per la ragione che I' elemento phe , avendo in sé 
potenza numerale di ottanta , si procacciò fra gli 
arabi, pe 1 valore dell' otto ( * ) , una forma somi- 
gliantissima al phe nella stela solcato ; nè per l' otto 
e 1' ottanta dagli arabi cotesta figura si cambia: co- 
me nè tampoco noi la variamo , conlenti allo zero 
che le due potenze distingua. Il che a ragion con- 
cedutomi , ora esaminerò il pul die risaltane. 

Se attender vogliamo al comunale significa mento 
di pul , fuor ne sorge pe' lessicografi orientali , ta- 
cendovi quel della fava , il valore di sorte. Ciò 
dalla composta radice arabica tapkàl JUu lafler- 
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masi appieno. Nel qual convellente il coperchio del- 
la sorte , che agguaglierebbesi a coperchio del des- 
tino , coperchio fatale , non sarìa gran fatto stranio 
dalla qualità della stela che all' umano final desti' 
no sovrasta. Pure io sono avviso, che il pul in co* 
siffatta circostanza niente si diversifichi dal bui, 
già saputosi quanto la parentela della b con la p sia 
vicina , e quante radici sì 1' una come V altra let- 
tera a vicenda ci mostrino. Toglietevi imperiamo il 
borsài ^HTT3 , ferro, che anco parzèl ^SflD per 
bibbia è vergato , e vi rammenti il babèl ^33 , 
per pabèl ^J30 , con più altri che riprodur non ap- 
proda. Ma né l'ebreo né l'arabo ci apprestano sen- 
si al nostro proposito confacevoli. 

Volgomi adunque ad afferrare il partito da mè 
in altri viluppi esotici adoperato con buon successo, 
e sì è quello del rifuggire al coptico favellare che 
di semitiche radici s'infiora , siccome ciò medesimo 
più che una volta in invariati lavori archeologici di- 
mostrai. Ora nel coptico boi &ut\ abbiamo in lun- 
go e largo il quanto a nostra materia bisogna: im- 
perocché per esso generosamente ne si dona il fine, 
la estremità , il disciogliere , Io struggere , lo im- 
putridire. E perchè non facciavi gravezza il pul 
converso in bui , pregovi ad aprire il coptico voca- 
bolario per invenirvi che boi e poi noA so- 
no un medesimo. II quale ricondur si potrebbe al 
baia ìbn, ^-1, e de' caldei e degli arabi , cui dìffi- 
niscono e corrompimelo e sventura. Di che ad 
evidenza rilevasi che lo dm pul fenicio ne ridica : 
£operchio, segnale, titolo del disfacimento a guas- 
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lamento umano ; nè pili aggiustalo senso di questa 
può aversi ad accennare ed esprimere una tomba , 
un sepolcro. In quanto poi alle due voci scolpite su 
la funerea steletta , che le profièra siamesi dritta 
sul colmo del tumulo , dico venir bene la signifi- 
cazion loro affermante esser' il sasso un coprimento 
o soprapposisione di ciò che per guasto finisce. 

Distrigali dalla prima difficoltà incontrataci per 
le due voci , discendiamo allo aringo del verbo ith, 
TVK , che per terzo ne darà alcun travaglio a chia- 
rirvi ciò che iu suo buio rinserra. Chi non sa che 
moglie e donna per ebraico Dell' universale s' invie- 
ne segnata issà TV2H , od èscet JltPK , secondo ver- 
bal reggimento ? Ma la femminil denominazione per 
ith sembrerà a taluni filologi nuova in lingua , ad 
altri nuova soltanto in funerale steletia. Il perchè 
ni d'uopo investigare nelle semitiche terre la ra- 
dicai produzione ond* esso vocabolo orientalmente 
germoglia. Nè può muoversi scrupolo intorno a to- 
tal lezion di parola ; avvegnaché gli alfabetici ete- 
menti, chela compongono , sieno cosi lucidi e tari- 
lo ripetuti nella pietra, che una palpabile evidenza 
al leggitore presentano. 

Queste poche dichiarazioni premandate, confes- 
sar qui debbo che desso ith rVK in folta oscurila 
si raggira : dacché poco o niente di utile al nostro 
icopo 1" ebraico ne somministra , meno ancora la co- 
ptica lingua ; e solo un' ombra travedesi nel cal- 
daico - rabbinico dialetto, che ne ammaestra alme- 
no del modo a frugare nell' arabo per rintracciar- 
vi la verità. 
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Vanamente si argomenterebbe clie lo Uh JVSt 
fenicio ilallo ebraico èscet niffS si derivasse. Impe- 
rocché quella scia di mezzo per qual ragione dispa- 
rirebbe? tanto più ch'essa tragge la origine sua dallo 
iss P'K , uomo , al cut chiamameli to la scia soc- 
corre di forza ? Sappiale che in prima in prima io 
ereticami aver toccato il buon punto disaminando 
come r arabica voce àim J , stante per àvìun , 
tsj , ne apporti il prender mansione, lo installar- 
si , il congiungere cosa a cosa ; e parevamt che 
quel mascolino termine col recare il femminino 
àiat iJ, simile in tutto allo àit JYK della stela , 
potesse menarmi su la via del conchiudere , che il 
fenìcio Uh esprimesse accasata, ossia donna che 
per isponsalizie in altrui magione trasportasi e si 
accasa. La quale , tuttoché fosse non dispregievole 
conghiettura , fondata altresì su la ebrea radice iaat 
ntO , valente il consentire e il compiacersi , e bene 
acconciameli a donna che in matrimonio con uomo 
si unisca; via tanto non mi quietò Io intelletto, e un 
diverso e più favorevole occorso inchiedendo in al- 
lora , mi diedi per altro canto e con migliore pro- 
fitto a governar mia bisogna. 

Intendete come sotto la caldaica radice atà XT1N , 
venire , lessicografi allogano il vocabolo ttnx ittà , 
dichiarandolo perenna e per moglie. Ed ecco fat- 
to un primo passo alla fruga del vero : imperocché , 
se ad essa parola tolgasi via la caldaica terminazio- 
ne , ella restasi ad itt ns che quasi quasi al feni- 
cio nome si agguaglia. Ne certo la mancanza della 
iota olfeude cica la giustizia del vocabolo , qualora 
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il forte chireìc al difetto di quella lettera adempia 
e determini la potenza dello aleffe al profferimento 
dello i. Ciò posto , vi mostrerò come lessicografi , 
dalla verità forviando , mi porsero modo d' appren- 
dere l'equato valore del nome che ad esani inazione 
or soggiace. 

Afferma il Bustorfio che Io ittà «n« e lo ittetà 
HTTON si pareggiano ; ancora che ittetà viene dallo 
intetà Knn3S ; ancora che ittu WS e intu WJK 
si affratellano : e che ttitt' esse parole non più di- 
cono che donna o mogliera. Qui n' è lecito anno- 
dar conchiusione che il punto forte , da' gramatici 
posto in ventre alla tau per invigorire e addoppiar 
sua natura , fa senza meno le veci della mancante 
»a» , e che questa alta essenza della voce sia ben 
necessaria. Il che allontana la opinione che lo ittà 
abbiasi , secondo parlar del Bustorfio , medesimez- 
za col nome issà riOK i scambiata la san in tau , 
siccome non di rado per sentenze orientali ciò ac- 
casca. Alla quale osservazione può il sagace filolo- 
go apporre che , sebbene esse due lettere sogliansi 
vicendevolmente tramutare , pure non si è questo it 
caso nè la circostanza favorevole al tramutamento, 
attesoché saria in allora soperchio il punto forte, 
come quello che vana e inutilemente raddoppiereb- 
be una lettera là dove non fa mestieri addoppiarla. 
Dico adunque che quel rafforzante puntolino è sos- 
tanziale alla voce che in sua origine conteneva la 
min , mo sparita per que' vezzi di profferenza che 
dal talento volgare creati e gustati sono. La quale 
nun or ne insegna a rintracciare la sorgente prima 
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onde il fenicio ititi si deriva. Nè ciò daranne mo- 
lestia grave ; imperocché il Bustorfio fermando, co- 
me dianzi io narrava , che Uta ed intu sieno per- 
fetti sinonimi e die ambiduo accennino a femmi- 
na , donna e moglie , ne sforza a statuire che il 
caldaico intu sia veramente un germe dell' araba 
radice anatk o^l , producente il nome entha ^ , 
femmina ; nè fra questo vocabolo e il caldaico al- 
tra differenza tramettesi , allo infuori della u e del- 
l' a , final cadimento del primo quella , e del se- 
condo questa , ma sì 1' una e ti l' altra terminazione 
proprie sono dell' arabo dialetto che le ingenerò. Lo 
itili rVìt adunque, moglie, della fenicia stela è da 
profferire con la gagliarda tau a t , affine di far' in- 
tendere per suono il manco della min od n che in 
antico vi si astallava. 

Più volte per fermo nelle mie opere notai come 
arabe parole, portanti radicalmente La min, non la 
facessero somministrata all' ebraico idioma che del- 
la medesima voce indonnavasi. Vi risovvenga dello 
ebraico cliafiz VST} , scarabeo, per Io chonfas t^-*^ 
arabico e si del ckazir "Vin di quelli per Io chan- 
zir di questi , o animai nero , tacendo di al- 
tri il cui moltiplicar non approda. Dalle quali tut- 
te investigazioni sorge evidenza che lo itth rVK , 
solcalo nella steletta a volerne espressi la donna a 
moglie , si è nome di ottima tempera , e che , se di 
rado e' ne viene sott' occhio anco nel caldaico- rabbi- 
nico idioma , è ragione che , sendo ella una voce 
straniera , abbiano gli statuali anzi adoperata la pro- 
pia isià ri2»K , od ésset JTtfN , per mog/iera, di qnel- 
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Io clie ostentazione facesser di nome straniamente 
sonante in fra loro. 

Cosi francali dalle prìmaie difficoltò filologiche 
venuteci di contro nella funerea scrittura , per non 
continuare anche più , con molesta noia de' cortesi 
leggitori, la sterile investigazion de' vocaboli, sarà 
buono qui tostamente la mia traslazione italica ada- 
giare, per quindi riedere alle minori scabrosità che 
per questa leggenda ne occorrono ancora. Scorretela 
di grazia ; poi vario il sermone v 1 intesseremo. 

« Fece porre e intagliare questo jepolcral titolo 
» la moglie di Scel-scemkadoss, figliuola della Sur- 
» mibaal ; la moglie di Mimikdass, figliuola della 
» Aslarte ; e la moglie di Maltór : a preghiera del 
» magnifico per consorterie Aress, figliuol di Joele 
i) il ssgriGcatore , figlinolo di Zibkàm , figliuolo di 
« Abed-assamén , figliuolo del gerofante di Baal' 
:> meteci) , figliuolo di Hanna , figliuolo dj Ascem- 
» beli, figliuolo di Salem, figliuol di Jaézcr. 

» Custodisca la sculta iscrizione chiunque tema 
» il segnale del disfacimento. » ■ *j : 

Disponiamoci a disaminare alquanto la materiale 
condotta della epigrafe , V ordine che la unisce , la 
bellezza che 1' adorna, la qualità delle nominatevi 
mogli , il magnate defunto e il finale augurio che 
i dettati corona. Nulla in prima ne dee crear ma- 
raviglia che , sendo femmine le ordinatrici del se- 
tolerai titolo , la iscrizione incominci con due ver- 
bi di maschil. finimento; imperocché ciò si adopera 
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. per oriente quando il verbo antepongasi al nome 
agente che lo governi. Ma si alcuna confusion ne 
Ri affacci,! nelle tre mogli , che innalzare e mugliar 
fecero quel tìtolo della morte. Perciocché son' elle 
tre donne a ire uomini maritatesi, la cui prima di- 
cesi figliuola della Surmibaal, la seconda di Astarle, 
e della terza , oltre il consorte suo , la madre non 
sì rammenta. Il quale intralciato viluppo si disvi- 
ticchia ammettendo che il trapassata padre Aress 
menato avesse due mogli, e dall' una, appellatasi 
Surmibaal, ottenesse la congiunta*! con lo Scelscem- 
kadoss, dall'altra . denominatasi Aitarle, i procac- 
ciasse la infamigliatasi con Mìmikdass, e si avesse 
una seconda figliuola con esso lei , stata ritoglierà 
dì Makòr. Ed ecco il perché di questa figliuola ul- 
tima non sì arnmenti la madre. Aress adunque fu 
bigamo, dalla cui primaia moglie nacquegli una 
figliuola , e due dalla secondala se n' ebbe ; e tutte 
e tre si feciono debito di adempiere la paterna vo- 
lontà , ebe un funereo sasso a pietosa memoria da 
elle implorava. Il perchè ne vìen chiaro che Aress 
o non avesse maschi figliuoli, od eran essi innanzi 
a lui trapassali. Ed Aress per fermo si derivava di 
stocco illustre, giusta il sepolcral narrato , e sue ge- 
nerazioni, quivi descritte tnsino a nove , un mede- 
simo attestano pienamente. Della qualità de' nomi 
propri , si d' uomini come di numi, si farà inchiesta 
più a basso. 

Narrato 1' apponimento del fatai titolo su la tom- 
ba, fatta aiseguire dalle figliuole del nobile personag- 
gio ad onorare la paterna ricordanza , muove» in 
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epigrafe la religiosa prece alle devote e pie persone 
che peregrinando ivi passino , affinchè rispettar vo- 
gliano il terribile segnale dell' umano destino. E già 
sapeasi con quanta religione erano da osservar le 
ceneri de' sepolcri , e quanto gravi pene si rimerita- 
van coloro, che insultavano all' onor delle tombe , sì 
dalle divinità vendicatrici e sì dagli angeli tutelari 
delle spoglie in avelli depositate. Nel mio lungo trat- 
tare intorno a' tumuli musulmani parlai largamen- 
te di questo , né il ciò ripetere monterebbe. Prega- 
li impertanto per la custodia del titolo inscritto, at- 
tesoché, lui rimosso o guasto, in perdenza andrebbe 
Ira' posteri la memoria di chi sottana mente riposa. 

Ora che le maggiori arduità agevolate furono , 
sostiamoci alla ricerca delle molte radici che spiega- 
mento addimandano. Invano per ebraici lessici tu 
frugheresti il primo verbo goal ^yi , o gael , giac- 
ché là dentro non troveresti migliore significato del- 
lo abbomìnare o abbonii nazione che al nostr' occorso 
disserve. Ma, se trasportar ti piacesse quelle medesi- 
me lettere nelle siriache od arabe forme Jjj» , ver- 
rebbeti innanzi il porrete, il deporre, che allo epi- 
grafico senno assai bene si attagliano. Nulla ragio- 
nerò del hkarass E>ln , intagliare , verbo già noto 
e pienamente per ebrei accettato ; nè cosa arrogerò 
sull'ifm pul e sull' iti k , abbastanza dilucidati. Sì 
forraerommi al nome di Scelscemkadoss ttnpOt?'?- 
ammeniandovi che la prepostavi particelletla seti 
^■'J , oltre allo additarne il granialical caso genitiva, 
ancora si adopera a statuire che la persona per di- 
TOlioù si pertiene a chi oppressogli è nominato ; e 
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qui trovasi daccanto a Scemkadoss CHpOa» , nome 
santo , cioè dire il divin nome ; per modo che lo- 
Scel-scemkadoss compiutamente n' esprime: lo ad- 
detto al nome della santità. 

Del Surmibaal ^SJJOTS , accertarvi posso essere 
lui un no mi [lamento di femmina e non d' nomo; 
fuor questo caderehbe io contraddizion lo epitaffio, 
che due padri nominerebbe , laddove è un sol ge- 
nitore die alle figliuole sua preghiera di tumulo 
indirizzava. E, alla verità dire, la prima parte del 
nome, it ssur US , significare volendo bellezza, for- 
mosità mi3f, il suo chiamarne ota Bellezza di Baal, 
od anco , se alcuno mai ciò bramasse , la Informata 
dì Baal, in forza della radice iassàr UP , non ad 
altri che a gentil donna si affa. 

Procede il Mìmikdass EHpOO, nome valente r 
colui che ne viene dal Santo , nè contraddir gli si 
può; se non che mi è pur gradevole una diversa no- 
minanza proporre a que' tali che si avvisassero mai 
essere lì per lo fesso del monumento atcuoa lettera 
mancata. Ma il liscio spazietto, al veder mio, ap- 
presso la mem ne assicura di testo interezza; via tan- 
to, volendo io mostrarmi condiscendevole ad altrui 
«livisamenti , avanzerò la opinione , che in questo 
estremo di linea sia venuta meno la ress faccente 
leggere, alla vece del Mimikdass , un Meromka- 
doss annona , a cui lucidamente viene il significa- 
to di: esaltatore del Santo , e ciò vale d' Iddio; dei 
quali due scegliete quello che vi talenta. 

Dell'Attorte, divinità fenicia, altre volte larga- 
mente trattai, e del Makbr, nome del marito alla ter- 
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za figliuola di Aress , intendete che , se il dichia- 
rate per f ebraico makòr "ipa , accennante a sca- 
turigine, tantosto essa- voce vi determina l'uomo 
da cui buono azioni fluiscono. E mal penserei se 
giudi 1 : -ssì doversi un cotal nome svariatamente leg- 
gere ; dacché , ove 1' occhio bene intendasi al mo- 
numento , chiaro si avvisa che , se alla ress una 
picciola parte del superno cerchietto è sparita , vi 
rimangono tracce nel!' asticcìuola che del cerchiello 
da compiere ragion ci danno. 

Intorno allo tUar "injj , fare istanza o preghie- 
ra, e allo adir ns (TU*) illustri , magnifico , 
nulla profferirò , sendo esse due parole ad ebrei fa- 
miglia rissi me. Ma ìli quanto allo droth tVTISt , te- 
nendovi forti all'ebraico valore di germini , vi sal- 
terà di piano in mente il rampollo , lo stipite , il 
lignaggio, lo stocco, voci da noi usate in virili del 
genealogico arbore dì famiglia, pel quale personag- 
gi di alte generazioni ricordansì e si conservano. 

In riguardo allo Aress BHN , nome del defunto 
signore, ho in animo che non debbasi per ebraica 
lettera inquisir sua potenza, ma si per l'arabica 
<j-J dinotanteci nobile stirpe; imperocché aris u^J 
ne si dà sinonimo di emJrj—l, dicente grande e 
illustre principe; d' onde, allo arbitrar mìo, il ben 
noto nome orientale Arete procedesi. Del suo pa- 
dre J oèlc ^N 1 , nulla più vi significherò , se non Io 
esser lui un chiamamento pareggiantesi a quello che 
da un profeta minore per bibbia è portato. Passando 
al suo epiteto ha - sciogliett OJtfffT , sappiate che , 
nello illustrare una fenicia stela funerea mi abbai- 
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tei una fiata a somiglievol vocabolo , cu! lessi allo- 
ra sciutt \y\SJ per la ragione che , nello epitaffio 
non dimorando lettere bastanti a poterne fare utili 
e necessari raffronti , e potendo essere tolto lo ele- 
mento di mezzo per una vati o per una ghimel , 
anzi a quella che a questa acconciarmi ebbi caro. 
Per contrario mo scorgo essere la dementale figura 
veramente una ghimel; dacché i molti vau, che per 
la stela discorrono, hanno un tutt' altro accozzamen- 
to , nè di loro alfabetica virtù si barcolla. Il perchè 
rammendando il mio prisco fallo, darò si a quello e 
sì a questo scioghett il significamene per lo miglior 
modo che nelle orientali regioni rintracciare io pos- 
ta tra il folto buio che ne I' ottenebra. 

Se bene a fondo penetriamo nella radice scia- 
katt Op'Zf , giacché inutilmente rovisteremmo in 
sdogati Qì'ff per l'ebraico e per V arabico lin- 
guaggio , inverremo lo essere calato e tranquillo 
«he ne fa traslatare hascìogheit per pacifico; la quale 
denominazione a Joete non certo disconverrebbesi. 
Nondimeno più mi aggradisce d'inchiedere la vir- 
tù di questo incognito soprannome nel verbo scio- 
hhatt DTIIff , che apporta il miglior concetto del sa- 
grificare e immolare; il qual senso e' sembrami 
beo più unito e confacevole a Joele *?X^ , cioè dire a 
colui che del forte Iddio si è devoto. Che le lette- 
re khetk n e kof n abbian potuto far cambiamen- 
to nella ghimel i , il filologo conoscitor della gui- 
sa , con che suole questo elemento in più casi , co- 
me nel nostro , conformarsi in profTerenza allo ara- 
bico ghain i , non ne stupisce , riconoscendo la 
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somiglianza o prossimità gutturale che le tre lettere 
ìaa seco. De' quali due sensi è da scegliere quello 
che più at leggitore si accomodi ; imperiamo al se- 
condo con piacevole soavità mi acquetai. 

Nello appresso Zibkàm Dp3 , l non lasciate dis- 
veduta la bella zain , che per tre volte nella scrit- 
tura si riproduce. Ora senza andar per le lunghe a 
rintracciare le semitiche fonti , ond'esso composto 
nome dispiccia, dirò brieve eh' e' sembrami raccoz- 
zato con lo azlb v-^j' arabico , significanteci alacri- 
tà, e sì ancora con lo vekam fLij, spada, parimen- 
te di arabica polla ; permodochè , secondo cotal di- 
samina , esso composto nome parlerebbe: lo alacre 
di spada ; cioè dire il bravo schermitore , lo sper- 
lo spadaccino, come siam'usi nominar quelli che 
abili sono a colpi di spada tirare. Forse Zibkàm era 
V uom della guerra. Che poi nel doppio nome fenicio 
dispariti sieno lo alef e il vau , questo niun' om- 
bra recherà a chi nello splendore degli orientali mo- 
di , acconciami Ì nomi , l' intelletto rischiarasi. 

Per lo Abedassamèn ^0!P6t"UU , il devoto o ser- 
vo àiSamèn, senza qui ripetere vecchie cose, sol- 
tanto arrogerò essere il Baalsanièn una divinità che 
ci mezzo giorno , alla region del calore antistava , 
siccome tre altri grandi numi a' tre restanti cardi- 
nali punti del cielo presiedevano. Il che vi raffermo 
con l'etiopica voce samèn hfWh » additanteci reci- 
samente la parte australe: e appresso abbiamo lui 
che sacrifica al Baalmélech , a divinità così nota 
eh' or concede in silenzio passarcene. Anche lo Han- 
no, onde s'inizia lo Annibale, è apertissimo. 
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Per due modi può considerarsi il seguente com- 
posto vocabolo Ascemblà sbstSE'N : 1 per la par- 
tizione j4scem-blà ; 2 per quella di Ess -mablà. 
la quanto al primo spartimento sono io avviso con- 
venirgli la spiegazione di nome - benefico: imperoc- 
ché deesi considerare Io ascèm per procedentesi dal- 
l'araba forma eim |<uJ , nome, alla guisa ch'ebrei 
del loro ben "p , figliuolo , fecero con l' arabesco 
suono eben ,jì\ uno abèn TpSA. Ciò posto , ne fa 
d'uopo dedurre altresì l'aggiuntogli bla dall' araba 
radice balà ^ che il far beneficio ne statuisce. A 
rispetto poi del secondo vcrbal tagliamento ess - ma- 
blà, accettar possiamo non solo per lo mablà lo 
ebraico senno del consumare e del distruggere , 
derivatosi dal loro baiali ; ma eziandio acco- 
gliere quello dell'arabico bald ^-4 , converso il feni- 
cio alef in bùi, siccome spesso ciò per oriente e in- 
contra; il qual verbo ne manifesta fontalmente il di- 
vorare : per merito che lo ess - mablà K^JO-SPSt 
alla nostra foggia direbbe fuoco divoratore ; il qual 
nome sana d' assai convenevole a solare divinità , 
che in cancro e leone fortemente rai dardeggiando 
signoreggiasse. 

Nel Salem pacifico, è da fare consideramen- 
to su la straordinaria forma del samech , unico in 
tutta quanta la scritta. Ultimo de' nominati avi ne 
viene Jaèzer "liy 1 , in che torna per la terza fiata 
la bella zain che da tutte altre conosciute figure 
si diversifica. Del qual nome non parlo, come di 
quello che per bibbia si apprende. Ciò , che con- 
seguita, non ha mestieri di chiose; soltanto annuo- 
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nirò altrui , che parverni giustizia il determinare 
l' asta dell' ultima spezzata lettera una reis 1 , e si 
lo accostarle un' aleffe K , per conseguire un verbo 
che alla espressione della sentenza fosse dicevole. 

Parlando or di nuovo su gli attuati sopperimen- 
ti allo estremo della rotta pietruzza , vi do a cono- 
scere come nella prima e seconda linea niente , al 
mio divisare , difetti : e nella terza un' asticciuola 
apparisca , cui terminai a buoo proposito per una 
ress 1. Su la quarta fallir non poteva la ic n ,1 chi 
seguitava l' andazzo delle sbarre che vi si veggono. 
Nella quinta nulla più che uri aleffe H da' rimasi 
tratti uscirne potea. Nella sesta non sembra cosa man- 
care, dacché tale scorgesi uno spazietto, quale indi- 
zio di finita parola ne porge. Nella settima linea un 
mezzo elemento sillabico ed uno intiero forse con 
buon successo aggiunti furon da mè. Nella ottava 
e ultima linea non appare cosa a doverne parlare. 

Il compiuto alfabeto , come fin dal bel principio 
io attestava , da quest' essa funerea stela fuor trat- 
to e ordinatamente allogato a destra e a sinistra dello 
intaglio, dimostra la retta forma di ciascun' elemen- 
to fenicio e sì la differenza della zam, della samech 
e della pke , da tutte altre fenicie iscrizioni infino ad 
or date in luce : ciò che rende più che mai pre- 
gievole il monumento con nostra analisi chiarito. 

Nè approvar qui possiamo il buon' animo di ta- 
luni che, senz'essersi mai prodotti in mezzo a' sa- 
puti nomini con ricerche dì nuove o con rettificazio- 
ni di vecchie epigrafi fenicie, aprono scuola dello in- 
terpretare siffatte materie, sentenziando in maestri 
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chi Tu sino a dì nostri il valente , chi per conver- 
so il disadatto a un tale aringo discorrere. E in 

3 nella eh' e' farinosi insegnatoli ad altrui , antidicen- 
o grandi futuri sperimenti , non osano fuor darne 
alcuno , contenti solo al porci sott' occhio si mal 
rabberciate robe, che da' periti nelF arte anzi riget- 
te che accolte sono. Di fatti vedeste e con man toc- 
caste coni' io negli andati anni m' ingegnassi o dì 
annientare novelle scritte fenicie o di amrnegtiora- 
re i conceputi modi su le antiche j contemplaste 
come in varie stagioni ne divolgassi oltre a venti, 
da mè sempre dilucidate, siccome or' adopero , col 
fondamentale soccorso dell' ebraico dialetto , unico 
mezzo di potere attignere al fonte della verità e gius- 
tizia j scorgeste altresì come là , dove l' ebraica fa- 
vella non coacedevami norme al giusto chiosare, mi 
rivolgessi a que' linguaggi che alla fenicia lingua 
si accostano, con esso lei in famigliatisi e si affratel- 
lano. La qua! cosa da sommi archeologi abbraccia- 
ta venne , e tuttora mantiensi in uso , sendo ciò il 
solo convenente con che penetrare alla inquisizione 
delle occulte radici dallo investigatore si può. Chi av- 
viserebbesi mai che un metodo, sì giudizioso e si nel- 
lo universale approvato , tolto fosse di mala mira da 
un recente filologo per forma , eh' ei ne lo accusi 
per licenzioso ed esagerato, e giudichi lui che ne il 
siegue un capo scuola in opposizione al Gesenio , 
il cui nome in fenicie cose largheggia (*) ? Stima egli 
miserabili e poveri que' magnifici avanzi papiracei 

(*) Vedi negli atti dell'Accademia romani di archeologia la diiwr- 
Ijaiom? del P. Vercellmi su to tfudio dell» lingua traici», Tom» XML 
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portanti il nome ili Blacassiani ; que' preziosi resti 
ili trentadue dimezzate linee , per altri gii riprodot- 
te , che il primo intiero alfabeta di fenicia scrittili'.! 
fornirono; alfabeto non intagliato a scalpello sa mar- 
mo , sì vergato a calamo e inchiostro con quel te- 
nore che per due sole righe in papiro del torinese 
museo innanzi ammiravasi; e poscia per una linea in 
nuovo monumento, disposto nel vaticano cimelio, si 
rivide scolpito. Annunzia sopracciò che la fenicia 
numismatica , sapientemente svolta per opere del si- 
gnor duca di Luynes, fu d' assai poco esplorata, e 
eh' e' medesimo porrassi alla fruga di tanto. Speria- 
mo dunque alte invenzioni da lui, tuttoché il suo 
argomentare nulla di magnanimo ci dimostri. E ve- 
ramente va egli recitando monumentali paroluzze da 
rammendare, alla vece di porre in vista il compiuto 
monumento epigrafico, perchè sagaci lettori il vero 
dal falso nelle date chiose possan beo cernere. Stassi 
contento all'apprenderci che i fenìci, partitisi di cana- 
nea , viaggiavano lungo il mediterraneo fissando per 
ìspìagge colonie; che la distanza de' secoli e la varie- 
tà de' luoghi deb.be avere indotto tramestamento di 
voci e di letterali forme nel parlar, nello scrivere ( no- 
tizie al sommo nuove e peregrine ! ! ) , lasciando poi 
di addottrinar discepoli nel come il primato scopo del 
chiosatore esser debba di star saldo alla gramalical 
costruzione dell' orientale eloquio, uè forviare di nul- 
la dalle statuite regole per la sintassi che gli biso- 
gna. Al che se il censor rangoloso faceva senno, non 
sanasi avanzato a riprendere i dritti coment] per gli 
storti accettare. Attendiamo impertamo con vivo de- 
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sìderio la nuova serie de" monumenti fenici eh' e' pro- 
diir vuole, dacché il quanto fino ad ora sciorinato 
ebbe, non è che meschinità e miseria. 

Tali sono le investigazioni ch'io palesare intende- 
va a que' bravi filologi che di orientalismo si co- 
noscono ; e soprattutto allo studioso conte Camil- 
lo de' Marcolini che a divolgare questo offertogli 
ragionamento col suo favor mi animava. Ove mai al- 
cune mie conghietture nel loro ingegno non ben 
s' inquadrassero , e si piacessero in quella vece altre 
piti opportune , più valide e più giuste proporne , 
sarò per accoglierle di buon cuore e grazie rendere 
ancora a chi valse co' studi suoi recarsi io palestra 
con migliore evenimento a profitto della esotica dot- 
trina e della civilità letteraria che di oriente si muo- 
ve. Per cotal mezzo le scienze avanzano ; ed altri , 
vantaggio traendo dalle manifestate verità , stanno 
forti su queste, e di là procedendo da valorosi giun- 
gono dove quei che furono innanzi arrivar non potea- 
no: imperocché la condizione dell' umano saper non 
concede salti nè voli, ma passo passo ne sforza d' indi- 
rizzarci al tempio della gloria e inerpicarci a quello 
arduo culmine, d' onde i malcauti e ardimentosi a 
spossate membra precipitano. Altri confidatisi al lo- 
ro sottile ingegno nel comporre classiche opere di ar- 
cheologica dottrina ripiene, trasandano gli antece- 
denti lavori che dalla schiera degli scienziati si pro- 
cacciarono rinomanza ed onore ; e ne avviene che, 
non profittando elli punto delle altrui fatiche e sco- 
perte per arricchire i trattati che assettano, lascian- 
vi dentro vacuitadi, e tal volta le vecchie mende tu 
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campo richiamano. Nel quale scoglio e 'mi sembra 
essere urtato il chiaro Guglielmo Osburn arredando 
volumi di profondo saper filologico, senz' avere in- 
nanzi disaminato il quanto di buono operaron tutti 
coloro che ne 'I precessero. 

Nel chiudere queste scarse note recitar posso con 
franca lena che , la presente scritta fenicia offeren- 
do non solo alfabetici elementi di squisita bellezza, 
ma sì forme letterali non prima vedute e raccoz- 
zanti per buona sorte un perfetto alfabeto , s' abbia 
essa a reputare la una delle più vantaggiose che fra i 
sapienti si aggirino. £ questo alfabetico ordinamen- 
to compiuto ci si presenta per terzo tra le fenicie 
iscrizioni da mè divolgatc, via già spiccato il pri- 
mo da' papiracei frammenti blacassiani sunnomina- 
ti, e il secondo dalla sardica lapida d' ineleganti ele- 
menti , ma di be' concetti vestita : tre alfabeti in- 
formanti le tre svariate scuole di che anni indie- 
tro parlai non poco. Alle quali tre scuole una quar- 
ta accostar si potrebbe , siccome quella per punto 
che ritrar sì possiamo dalle più antiche medaglie 
fenicie, cui bene illustrava nè discontinua d'illus- 
trare con fine opere il sullodato duca di Luynes 
che alle scienze, alle arti e agli artisti con sontuosi 
mezzi da magnanimo riprovvede ; opere che la fan- 
tasia degli inesperti numismatici e de' mal fondati 
filologi in orientalismo sgomenteranno. 

E se lode merita la maltese steletta per la con- 
dizìon delle lettere, non è men commendabile per le 
sentenze e la disposizion delle parti. La esotica scrit- 
ta secondo gramaticali norme s' avvia così placida e 
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schietta , eh' e parrai io vero nulla di meglio poter- 
ai da' saggi uomini desiderare. 11 finale concetto, ove 
nuovo non apparisca , certo si è benevolo e pietoso; 
e chi pondera come V epitaffio per sue leggiadre e 
intiere forme antichissimo ne si disveli , e forse di. 
un tre secoli avanti il cristiano tempo, puote ancora 
opinar sanamente , che la cosiffatta sentenza fos- 
se propria ed originale della semitica regione e i;he 
occidentali se ne facessero imitatori. Ma il sovrano 
vantaggio, e con piacer ciò ripeto, che dalla elegante 
scultura della funerea steletta levar possiamo , egli 
è lo in venirsi nelle sue scarse righe, senza soccorso 
dì altri somiglievoli monumenti , un perfetto ordine 
alfabetico , determinante con sue forme una delle 
maestre scuole in quegli altissimi secoli di che le 
poche restanze, o ne' suoli fisse o ne' musei cou 
servale , tuttor veneriamo. 

Scriveva 



di Roma li 2 aprile 1855 






Fr. Th. M. Un» 0 
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